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�Perché scegliere 
bene fa studiare 
meglio!

�Per non scegliere…









•Non confondere i tuoi desideri con i tuoi 
interessi/attitudini

•Scegli la scuola in base a interessi e capacità
(non devi scegliere adesso il lavoro che farai in 
futuro (scegli un settore, non una professione)

•esistono scuole belle o brutte, si serie A o B, 
esistono solo scuole adatte a te o non adatte a 
te)

•Non scegliere per imitazione (i tuoi amici e i tuoi  
ex compagni puoi continuarli a vedere fuori da 
scuola)

•Non fare scelte di comodo (impara a risolvere i 
problemi pratici legati alla tua scelta senza 
rinunciare sin dal subito alla tua scelta)



•Conoscere
•Conoscersi
•Saper ascoltare
•(insegnanti, esperti, 
genitori)



Come possono 
aiutarci gli adulti?



…Bisogna sapere 
da dove si parte!





Perché sei tu il 
protagonista
delle tue scelte 
e del tuo
percorso!



�Interessi (cosa mi piace…)
�Attitudini (sono portato 

per…)
�Abilità (cosa so fare…)
�Motivazioni (sono 

disposto a impegnarmi 
perché…)

�Personalità (sono fatto 
così…)

�Aspirazioni (vorrei 
essere, diventare…)

�Immagine di sé (secondo 
me sono…)



Cosa faccio volentieri?

Cosa mi riesce bene?

Come trascorro il mio

tempo libero? A scuola

quali sono le mie

materie preferite? 

Riflettere e rispondere

a tali domande è per

l'orientamento il vero

punto di partenza.



È legata alla capacità di fare.

Dire che una persona è

“atta a” vuol dire che sa usare tutte 
le

energie individuali per

raggiungere un buon rendimento

nell'esercizio di una particolare

attività. 

Quando all'attitudine si unisce

l'esercizio si forma quell'abilità

che si definisce come capacità

Attitudinale. L'attitudine, quindi,

cambia e si migliora con il tempo, la 
volontà e l'applicazione.



Capacità di

applicare le

Conoscenze per

portare a termine

compiti e

risolvere problemi. 

Sono cognitive e

pratiche.



La motivazione
attiene al “perche?”
un soggetto
intraprende un’azione
finalizzata al
raggiungimento di uno
scopo o di un
obiettivo. Può essere
intrinseca, interna, o
estrinseca,esterna.



I tratti, le caratteristiche
e la propensione, fisica,

mentale, innata e frutto

dell’educazione

dell’ambiente sociale, a

reagire in un

determinato modo in una

certa situazione (es.

creativo, collaborativo,

pratico, positivo,

introverso, metodico,

ecc.)



Cosa mi piacerebbe fare da

grande? Quali sono i miei

obiettivi? Che lavoro mi

piacerebbe fare? Come

vorrei che fosse il mio

lavoro? Ho un ideale, un

modello da seguire o a cui

vorrei ispirarmi? Le mie

aspirazioni coincidono con

le aspettative che la mia

famiglia nutre verso di me?



Quali caratteristiche penso

di possedere e che ruolo

possono giocare? In che cosa

mi reputo capace? Come mi

giudico rispetto agli altri?

Come mi vedono gli

altri,cosa pensano di me?

Quali sono miei punti
di forza e di debolezza?





Insieme di conoscenze
abilità, capacità, 
comportamenti, 
atteggiamenti che si 
acquisiscono 
gradualmente, 
attraverso un percorso
formativo tecnico, 
professionale, sociale. 







James Joyce


